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Il 
v sù sù chi vuoI venire ' 

. A veder fegar la Vecchia; 
Prefiamente s'apparechia 

_. Al Teatro comparire. 
Sù sù sù chi vuoI venire. 

(i;iouedì Conato Nona 
Si farà la bella fefta, 
Ch'altra mai fù come quefta; 
Nè mai 6a per l'auuenire. 

Su fu {u chi vuoI venire; 
Cento Vecchie hanno trouate, 
. Grime, magre, e mal condutte ; 

Stomacofe, rancie, e brutte. 
Che più à nulla ]>uon {eruire. 

. Su fu fu chi vuoi venire; 
. Et han polli i nomi loro 

Tutti quanti dentro vn va.ro; 
E cauatone vno à cafo, 
Ch'in tal fatto habbi à fupplire; 

-Su fu fu chi vuoI venire. 
Et è fuor venuto à forte 

V na Vecchia rabbiofa , 
Raffreddata, e catarrofa • 
Che non fà fe non toni re . 

Su fu fu chi vuoI venjre.~ 
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q.uena hà gli occhi fcarpeHati'-
E non tiene vn dentf' in bocca,' 
Nè adoprarpuò fuCo, ò rocca; 
Ma fi gratta, Ò fià à dormire. 

~ Su [u fu chi vuoI vtnire • 
Nouant'anni ella fi troua, 
- Anche à i cento fi auuicina , 

E ra{[embra vna Gabrina 
A la faccia, & al vefiire . 

, '. Su fu fu chi vuoI venire, 
,QueRa dunque fia portata 

Con trionfi sù'l Mè{QtO, t'~ 
E sll'l palco, al modo vfato , 

, Con la fega han d&. partire. 
Su fu fu chi vuoI venjre~ ' 

Già para'to è il Tribunale, 
. E le cofeconuenienti 

AI bifogno, e gl'illiomenti, 
Che la Vecchia han da fpedire ~ 

Su fu fu chi vuoI venire. 
Onde à {uon di campanacci, 

Di paiuoli, e di padelle, \ 
Di boccali, e di fcudelle 
Tutto il popol s'hà da vnire. 

Su fu fu chi vu,ol venire. 
t . .' E con 

" 
E con pagliaj e con fa fcin e ; 

Con granate, e mozzirolJ i 
Allumar s'hanno j cantoni, 
,Per l~ feita più arricchire. 

Su fu fu chi vuoI \'enire • 
Due Facchin forti di [china, 

O Baitagi di Gabbella, 
Segaran la mefchinella • 
E per premio hauran tl'e lire. . 

.' ,Su [u fu chi vuoI venire. 
D i più hauran per fua mercede 

Di fauetta fej fcudelle, 
E v~a conca di fritteHe, 
Da poterfi ben çmpire. 

Su fu fu chi vuoi venire: 
Hor chi vuoI veder la fefia , 

Si ragul)i, cOijJe hò detto, 
. ~ Sia M€fcatQ",e luoco eletto, 

Oue il fatto hà dafeguire. 
, Su fu fu chi vuoI venire .. 

Ma perche la molta calca 
Suolleuar la vjfia (pelfo, 
E chi ben non è d'appreLI"o, 
Non può il tutto b~n fcoprir~ ~ 

, Su {Q fu ,hl vuoi ventre. 
• • " ! Cia~ 
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Ciarchedun porci Vna Sca-Ja 
Da poter poggiar al muro ~ 
Che farà 'Più ehefreuro, 
Ch'altri 00'1 potcà impedire. 

Su fu fu chi vuoI venire. 
E s'iouitan fopra il tutto 

De i Fornari li garzoni, 
De i Magnani, e Marangoni , 
Per la fetta ben compire. 

Su fu fu chi vuoI venire. 
E color, che non han villo -

Mai tal cofa a'giorni fuoi. 
Veoghin tutti, pecche poi 
Ad ogn'vn la faprall dire. 

Su fu fu chi vuoI venire.' 
, E tal regno portaranno. _ 

Di tal fa tto,' e tal memoria, 
Che contando tal hilloria . 
Tutto il 'mondo hà da a.pire, 

Su fu fu chi vuoI venire. 
7òllo poi, che lia finit!) 

Dela feHa il bel folazzo, 
Ciafcheduno vn cafiagnazzo 
Hà d'hauer nel {uo partire. 

Su tu [u ,hi vuoI venire. 
-- --- Venohi 

• ,_. b 

Venohi dunque al bel trionfo 
Ogni forte di per[one; . 
E colui, ch'è più mjn(hJ~ne~ 
Più d'oga'vn s'hà da {erulre " 

Su lu fu èhi vuoI venire # 

E li torna à replicare 
Che ciafcunyenghi à buon hora 
Per pigliarli v~ luoco.à hora, 
Nè voler fiarea dormire. , . 

Su fu fu chI vuoI venire. 
E però venir bjfo~na,. . 

Come l'Alba s aUUlcma, 
Che non fia meza mattina,. 
Che ogni loco s'hi! da empIr~. 

Su fu fu chi vuoI venire. 
Cl!!efio dico a'forefiieri, 

Perche quei de la Citrade 
Sanno ciò, che far accade, 
Nè s'han quelli ad inflruire .. 

. Su fu fu chi vuoI venIre. 
Ma li dice fol per quelli • 

Che veduto ciò non hanl)o, 
Che di rifa creparanno . 
Pria, che s'habbi da forDlre •. 

Su fu fu chi vuoI vemre. 
E por-

--

~~~~~~~~11 ~1~~~~~1 I I I I I I I I~ 
- , I - I 15 16 17 18 19 

O l 2 3 4 5 6 _~7~~8~~9~~lO~~11~~12~~13~ __ 14 ___ 



-I I . I 
. o ' 1 

~ 

E portar gli r~ceordo lnthe 
Vna Scala, Banc.a, ò Scanno, 
Che fe in alto ben non vanno, 
Non potran veder, nè vdire • 

. Su fu fu chi vuoI venire. 
, Hor venite allegramente', 

Se vo'lete hauer folazzo , 
Che s~hi à far vn tal fchiamazzo 
Che più d'vn s'hà da chianre • 

• ' Su fu fu chi vuoi venire. 
QQ.ì finifcot e vi raccordo ~ 

Che al-venir non fiace pegrj~ 
Che la ScuqJa de gli AUt'gri, 
~efb' fel1:a f.i bandire. 

Su fu f,u chi vuoI venire ~ 
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